Ancora oggi i telegrammi che si 
‘hanno sui risultati generali delle ele- 
:zioni sono numerosi sì, ma incompleti 
e per la maggior parte dei collegi 
l'esito potrebbe essere modificato dalle 


‘Sezioni delle quali non si hanno an- | 


cora notizie. Laonde noi, non potendo 


riprodurre per la ristrettezza del for- | 
"mato tutti questi telegrammi, dai quali | 


1 lettori non saprebbero del resto farsi 


‘una idea precisa dell’ esito delle ele- | 


‘zioni, preferiamo di attendere, per fare 
un bilancio generale meno confuso 
allorquando tatti ‘i ragguagli ci sa- 
ranno pervenuti. 

Approssimativamente però parci di 
vedere che non c'è da temere quella 
specie di finimondo che tanti teme- 
“vano e tanti speravano. 

I radicali hanno ottenuto dei note- 


moli vantaggi nei collegi di Lombar- | 


vdia e.di Romagna a scapito dei libe- 
rali monarchici sì di destra che di 
sinistra, Essi aumenteranno di una 
ventina di seggi all'incirca il gruppo 
della montagna. Non sarà male. 


vineie meridionali rimandano press'a 
poco gli stessi deputati di prima. Qual- 
che perdita qua è là fatta dai monar- 
chici viene compensata, da altrettanti 
naufragi di candidature radicali. Ci- 
teremo ad esempio quella stupefacen- 
te del Barbanti-Brodano a Livorno 
sulla quale le previsioni furono così 
ampiamente smentite dalla vittoria ri- 
portata dai liberali monarchici. 

Le perdite che sino ad ora deplo- 
riamo, oltre a quelle del nostro col- 
Jegio, sono il Minghetti, l'Ercolanà e il 
Sacchetti a Bologna, il Finzi a Man- 
tova, il Maurogonato a Venezia, Cor- 


renti, Fano, Labus e Negri a Milano. | 


E unacquisto, maggiormente deplo- 


revole, sì è quello del Coccapieiler nel | 


1° Collegio della Capitale del Ragno! 
Tutti frutti di quel famoso articolo 


100 della nuova legge che ha dato il | 
voto a moltitudini inconscie od iliuse | 


e a cui anche li signori Sani e Car- 
peggiani devono la loro non meritata 
vittoria. 

Nel complesso si può intravedere 
una Camera peggiorata per il valore 


dei Deputati, ma non pericolosa per | 
le istituzioni, tanto più perchè degli | 


opportunisti sarà facile farne elementi 
assimiliabili e, poco a poco, dei de- 
voti di quei principj che prima d'ora 
dicevano di abborrire. 

In quanto a noì, come parte del cor- 
po elettorale ferrarese, candidamente 
confessiamo che certi risultati ci hanno 
ridato completamente il buon umore. 
Il Sani nel posto di un Martinelli, un 
Marescalchi anteposto a Marco Min- 
ghetti, passato pel buco della toppa 
come rappresentante della minoranza, 
Maurogonato Vice presidente della ca- 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


mera sul lastrico a Venezia, France- 
sco Coccapieller occupante il seggio 
che fu tenuto da Giuseppe Garibaldi, 
tuttociò ci dà la nota comicissima della 
situazione. 

Possano non riderne in avvenire i 
nemici della patria! 
——————m———_————————— »—_——_e=< "%"“=« =«-—- + |! 


{ASSEGNA POLITICA 


Come abbiamo annunciato ieri, l'e- 
sito delle elezioni in Prussia non ha 
corrisposto alle speranze dei liberali. 
Questi non sono stati sconfitti, ma pure 
banno subito alcune perdite, onde non 
possono neanche vantarsì d'aver maa- 
tenuto tutto i’ antico terreno. Ai con- 
servatori è venuto un modesto au- 
mento di forze, Il Centro, su per giù, 
rimane quel ch'era prima. Nell'insie- 
me 1 nuovo aspetto della Camera dei 
deputati non sarà dissimile dall’anti- 
co e il principe Bismark potrà sce- 
gliervi quelle maggioranze d'occasione 
che più gli garberanno. Nessuno, parò, 
conosce ancora il. suo pensiero. Du- 
rante la lotta elettorale egli si rin- 
chiùse in un silenzio assoluto e ri- 
mase a Varzin facendovi la vita del 
gentilhomme campagnard, come se la 


| politica non esistesse per lui. Anche 


ì suoi organi ufficiosi mantennero il 


| riserbo e quando parlarono contribui- 
Piemonte, Veneto, Toscana e pro- | 


rono piuttosto a confonder le menti e 
disordinar le congétture che non a 


| illuminare |’ elettore sulle intenzioni 


e predilezioni del Governo. La Nord- 
deutsche Allgemeine ‘Zeitung e a Pro- 


COMUNI 


Nerrara città, 
» forese 


Bondeno. . 
Copparo. . 
Cento è ‘ata tiTa 
Poggio Renatico 
Portomaggiore . 
S. Agostino . . 
Comacchio . . 
Migliaro nba 
Ostellato . . 
Codigoro . . 
Argenta . . . 
Pleve/ ...--..-U.-e 
Lagosanto . , 
Massafiseaglia 


Werare >» 


I 


INSERZIONI — Articoli comunicati 
DIREZIONE E led 


tuiscono i 


vinzial- ebbero parole 
più o men dure per tutti i partiti, così 
da far credere che tutti fossero caduti 
in disgrazia di Bismark Quoaoto al 
programma del Governo parve, un 
giorno, che consistesse nel rinvio dei 
progetti di riforma economico-sociale 
a tempi migliori. Chi voleva saperne 
di più veniva rimandato ai rescritti 
sovrani e ai discorsi parlamentari del 
cancelliere. E oggi, al domani delle 
elezioni, il Governo non fa sapere an- 
cora cosa medita, cosa vuole. La Dieta 
di Prussia deve riunirsi, pare, 11 15 
novembre e l'aspettata rivelazione non 
verrà, forse, che dal discorso del trono. 

Un personaggio che gode nella sua 
patria e nel mondo un'alta fama e il 
cui nome va unito ad avvenimenti 
storici grandi e terribili, il feld-ma- 
resciallo conte Moltke, celebrò ieri i) 
giubileo della sua nomiaa a capo dello 
stato maggiore generale dell’ esercito 
prussiano. Venticinque anni fa il dotto 
e taciturno soldato veniva chiamato 
dal Re di Prussia a quel posto emi- 
nente e difficile nel quale doveva poi 
spiegare il suo genio militare. In que- 
sto spazio di tempo quanta storia è 
concentrata di cui il Moltke può dire: 
magna pars fui! Eglì, infatù , foggiò 
e diresse l'istrumento che distrusse 1l 
vecchio edificio politico tedesco e ri- 
costruì ìl nuovo, vendicando una lun- 
ga umiliazione e facendo della Ger- 
mania un Impero grande, temuto, ar- 
bitro in Europa. l giornali tedeschi 
colgono l'occasione di rendere all' il- 
lustre ottuagenario tributo d'ammira- 
zione e riconoscenza. Certo, la Ger- 
mania deve molto al Moltke come ai 
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membro della gran triade — Gagli 
mo, Bismark e Iui — che le ha 
tuita una gloriosa esistenza di 

ma deve anche sentire che le c 
guenze d'una tal gloria son 
troppo gravi. Le sentiamo 


che difendiamo per mezzo presi pa 


che abbiamo conquistato in sei mesi 
ha detto il feldmaresciallo in uno der 
suoi rarì e più celebri discorsi. E dal 
1870 in po: egli, malgrado i lagoi de' 
suoi concittadini, lavora infaticabi- 
mente a codesta difesa la quale su- 
scita fra gli Stati una gara rovinosa. 
d'armamenti. È una dura necessità dî 
cui non hanno colpa nè Moltke, n 
Bismark, ma è una necessità nata ìn 
gran parte dagli avvenimenti ch' essì 
hanno preparato e diretto. . 
La morte del bey di Tanisi era pré- 


veduta e l’annunzio di essa non ha 


fatto alcuna impressione, Il suo suc- 
cessore è stato nominato senza inci- 
denti e a ini toccherà il compito di — 
sancire la annessione effettiva della 
Reggenza ai possedimenti francesi, ra- 
tficando il nuovo trattato che le Ca- 
mere di Parigi approveranno nella © 
prossima sessione. 

lì dissidio scoppiato recentemente 
tra la Tarchia e la Grecia a proposito 
di 4 piccoli villaggi, di cui questa ri- 
vendicava il possesso, sembra final- 
mente composto, dopo avere fatto Le- 
mere pericoli di guerra tra i due Staii, 


Turbiglio | Martinelli 


| stigmatizzarono sotto l'impero. 
Sil! si! gi 
— I repubblicani vogliono conser- 
‘ware il potere, vale a dire la fortuna. 
Perfino 11 virtuoso Grevy non. pensa 
‘che ad aumentare la sua. 
e I. meetingai applaudiscono freneti- 
‘camente Lefrangais continua: 
— 11 principio autoritario è assolu- 
‘tamente malfattore per se stesso. .Il 
‘processo di Montceau nov è che l'o- 
‘pera di uomini che vogliono conser- 
vare il potere. Tanto meglio. La Fran- 
cia incomincia a stancarsi della im- 
| becilità dei repubblicani. La Sociale 
uon è lontana. 
Finì col presentare un ordina del 
. giorno esprimente felicitazioni al go- 
‘verno « sperando che crollerà bea 
“presto aotto il peso delle sue turpitu- 
iui, » 
Il cittad.no Pierron sale alla tribuna: 
— Domani nel sobborgo Antonio (il 
San è abolito) trentamila uomini sa- 
‘ranno senza pane. E questo che ci 
D°  -hanno promesso 1 repubblicani quan- 
n do salirono al potere? 
T—». Che cosa hanno fatto? I loro affari. 
i Benissimo, ma basta così. Ci occorre 
Uua società basata sulla forza equa 
ic!) quella del lavoro. Bisogna far 
tà: tutta Ja borghesia. Chiun- 
ne vive de' suoi capitali deve sparire. 
] Bravo entusiastici). 
SA Il cittadino Hemery-Dufoug monta 


Le alla tribuna. un oratore curioso: 
rid giudicatene. 
1 — Cittadini! (preludio obbligato). 
A Non fate caso se ho l'aria di ridere. 
(est Mi si arrestò come complice dei tor- 
ge. bidi di Montcean. Ascoltate quel che 
LI wi dico, Il 14 febbraio 1831 Grévy ha 
pi saccheggiato l' arcivescovado. Allora 
* eg i) presidente della repubblica era sta- 
pio dente di diritto. Deve divertirsi quan- 


do raccoota quest' episodio. Adesso mi 
accusa di tradimento. Non si tradi- 
scono che gli amici (sic!) Sono io l'a- 
mico di G:6vy ?. Quando non si ha un 
‘soldo, quando non si ha nulla da ma- 


Twecchio aborto di Duelere vi caccia in 
gilera. Pago un mezzo-staio achi può 


portunarmi nel mio letto, 


so APPENDICE 
' NOVELLE SICILIANE, 


ARISTIDE PASSEGA 
cere 


T prevedere le conseguenze della vitto- 


ria bavale, per ottenere la quale si | 
era gettato a occhi bendati in braccio | 


“ 
23 alla fortuna. Da una parte la popola- 
» rilà che egli si era acquistata crebbe 
di d'un tratto a dismisura : quegli stessi 
trà è maggiorenti che temevano in E- 

‘ raclide un fautore di idee troppo fa- 
vorevoli all'elemento plebeo, non po- 

' terono a meno di ammirare in lui la 
energia d'animo, l' eroismo, e sopra- 

tutto di riconoscere gli immensi van- 


taggi recati alla causa della nascente | 
repubblica colla disfatta dell’armata | 


sì di Dionisio. Dall'altra lo sgomento 


prodotto nella guarnigione della rocca 
giustificavano appieno tali apprezza- 
menti. 


contiene 
coloonelli Sani, Saint-Seigne, Civitel- 
li, Palmieri, Bava, Beccari, Secretant 
e Corvetto. 


'cinare (bouffer) si fa quello che si può | 
$ pec mutare le cose. E allora questo | 


Bpiegarmi perchè sovo venuti ad iw- | 


Eraclide non si era ingannato nel | 


ado Hemery Du 
lettera che pre- 
senta il signor Grippa (meno male !) 
deve essere falsa. La grande cittadina 
che tutti veneriamo non può farsi 
rappresentare da colui. - 
Grippa protesta. Si scambiano dei 
loni poco parlameotari. Hemery 
afong, si slancia ‘alla tribuna e af- 
ferra il Grippa pel collo. La battaglia 
è impegnata. Hemery precipita Grippa 
dall'alto della tribuna alta circa due 
metrì, e cade con lui. Un grido d’or- 
rore si udì: i due uomini sono caduti 


col capo in giù. 


Tuttavia si rialzano e vogliono con- 
tinnare la lotta. Qualcuno s"interpone 


e i due meetingai inferociti sono se- 


parati. 

Si esamina la lettera. La scrittura 
è di Luisa Michel. Grippa rimonta alla 
tribuna. Alcuni vogliono impedirnelo, 
e alcuni suoi amici tentano di farvelo 


salire. Lo si prende pei piedi per la 


testa e lo si lancia negli spettatori 


come se fosse un fantoccio dì stoppa. 
Grippa dispensa una fitta di calci : si 
gettano su lui e sui suoi amici delle 
sedie, delle panche, tutto quello che 
capita. Lo scandalo è al colmo. Il di- 
sgraziato di mano in mano, malme- 


nato, insultato, è espulso dalla sala 


in mezzo a un disordine indescrivi- 
bile. 


Scusate, cittadini anarchici, che cosa 


direste il giorno in cui i vostri av- 
versarì vi trattassero così? » 


I commenti sono inutili. Queste sono 


le scene che i radicali vincitori anche 
in Italia ci preparerebbero per l' av- 
venire. 


Notizie Italiane 


ROMA 29. — Il Bollettino Militare 
la nomina a generale dei 


ll generale Grimaldi è collocato in 
posizione ausiliaria; il generale Al- 
fieri id. il generaie De Mayo è stato 
nominato comandante il presidio di 
Cagliari. 

— È arrivato il ministro Mancini, 
che insieme al Baccarini visitò |’ oo. 
Depretis, il quale soffre ancora di per- 
sistenti dolori artritici. È incerto se 
domani si terrà Consiglio dei ministri. 


ANCONA — Leggiamo nell’ Ordine 
di Ancona, 28, questo doloroso fatto: 

La sera del 26 corrente, verso le 
7 }}2 pom., due carabinieri della Sta- 
zione di Fabriano perlustravano la 
strada che conduce al paese di Genga, 
quaudò videro venir loro incontro un 
gruppo di 10 o 12 persone circa. 


Il tiranno e Timocrate quando co- 


ì mobbero l'esito della battaglia cui a- 


vevano assistito fin dal principio da 
una delle torri del forte, avvedendosi 
ad un tratto che erano stati oltrepas- 
satì in scaltrezza da Eraclide, si ten- 
nero perdati. Ii panico invase le trup- 
pe: dai soldati più non si ubbidiva 
alla voce dei comandanti, le senti- 
nelle disertavano 1 posti. 

Se ia quel giorno i cittadini piut- 
tostochè dare con feste d'ogni maniera 
uno sfogo esagerato al loro entusia- 
smo, ‘avessero approfittato di quel mo- 
mento psicolugico, che anche nelle 
battaglia spesso decide dell'esito, con 
improvviso assalto sì sarebbero forse 
impadroniti della rocca senza colpo 
ferire. Dionisio sentiva la paura pren- 
dete il sopravvento sopra ogni altro 
sentiméuto e ritornò alla sua idea fa- 
vorita, quella di faggire il campo della 
lotta sino a giorni migliori. Non val- 
sero questa volta i consigli e le pre- 
ghiere di Timocrate che per niun con- 
to ‘voleva rinunciare ad Arete, che te- 
neva prigioniera, ed alla speranza per 
quanto vaga di togliere di mezzo Dio- 


fosse e and 


o asse. LA 
In unattimo gli altri che erano ve- 
nuti avanti, senza che i carabinieri. 
accorgersì dei loro 
movimenti, li presero alle spalle e 


avessero tempo di 


cominciarono a percuoterli con pugni 
bastoni e coltelli. 

1 carabinieri tentarono di por 
mano alle armi, ma non ne ebbero 
il tempo. è 

Ad un tratto uno di quei malandri- 
ni, tirato fuori un pistone; tirò un 
colpo al carabiniere che aveva vicino 
il quale cadde a terra; poi gli assas- 
sinì diedero alla fuga. 

L'altro carabimere, che si era di- 
feso da disperato, tirò qualche colpo 
di moschetto senza poterli cogliere, cor- 
se lovo dietro, ma malconcio com” era 
per le percosse ricevute ritoroò per 
vedere di soccorrere il disgraziato 
compagno... È : 

Ma il povero carabiere era già mor- 
to. La palla del pistone lo aveva col- 
pito alla testa facendogli schizzar le 
cervella. 

Delle traccie di sangue rinvenute 
nei campi fanno supporre che uno 
degli aggressori nella lotta sia rima- 
sto ferito. 

li giorno dopo, dall’ autorità corse 
sul }uogo, fa rinvenuto in una fratta, 
poco distante da doveaccadde il fatto, 
un sacco con entro molte armi da 
fuoco e da taglio. 

Si suppone che gli autori del delit- 
to siano grassatori che volevano sva- 
ligiare 1 reduci della Fiera di Fabriano 


e che vedendosi disturbati dai cara- 
binieri, per vendetta abbiano commes- 
80 l’ eccidio. 


—_—rmp 
Notizie Estere 


INGHILTERRA. — Telegrafano alla 
Gazzetta d' Italia da Londra, 29: 

lersera è arrivato Wolseley col suo 
seguito, Erano a riceverlo il Duca di 
Cambridge, Gladstone e tutti i mini- 
stri, molti membri delle due Camere, 
le Case militari della Regina e del 
principe di Galles ed un immensa 
folla, 

Il lord Mayor a nome della città di 
Londra ha indirizzato a Wolseley pa- 
role di congratulaziona per il succes- 
so delle armi britanniche. 

All'uscive dalla stazione Gladstone 
ha presentato Wolseley al popolo plau- 
dente, 

Ii generale Ponsonby,. segretario 
particolare della Regina, a nome di 
questa ha visitato Wolseley, invitan- 
dolo a recarsi immediatamente a Bal- 
| moral desiderando.Ja.Regina di espri- 
mergli personalmente la sua alta sod- 


disfazione. 
Da tutta l' isola giungono notizie de- 


| ne la cui esistenza stimava (fosse il 
principale ostacolo alla propria feli- 
cità. Il tiranno quella notte la passò 
| pensando ai perigli che lo minaccia- 
| vano, all'odio che nel suo troppo lua- 
o regno aveva accumulato nell’ anì- 
mo dei cittadini, alle terribili rappre- 
saglie che lo attendevano se fosse ca- 
duto nelle mani degli insort: e l'in- 
domani cogli occhi stravolti sopra un 
viso pallido riflettente le: spaventose 
immagini, che Ja sua fantasia si era 
create durante tante ore d'insonnia, 
annunciò con voce debole ma ferma 
che aveva preso. irrevocabilmente un 
partito: egli sarebbe fuggito quella 
stessa sera -incaricando. Timocrate di 
rappresentarlo nella rocca, e si sa- 
rebbe imbarcato. per .la Magnagrecia. 
Nel dare ordini per i preparativi della 
partenza e. per.eludere la vigilanza 
degli assedianti: 

— Sopratutto mi raccomando, disse, 
che non mi m.nchi la compagnia di 
Aristippo, nè quella di Nisea seil ria- 
verla non ci torni pericoloso. 

A sera avanzata, mentre la città erà 
| tuttora in preda.al tripudio, il tiranno 


nBellettino del Po. — conti- 
umento delle acque in ragione 
di 2 Bize: ue doi ora, come appare 
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to 10 po poso 


Cronaca dell’ inondazione 
— Scrivono da Occhiobello : 1 

Siamo in preda a nuove apprensioni. 
Le acque de: fiumi aumentano e quel- 
le d' inondazione ne risentono |° effetto. 
Ancora non si è dato ascolto alle pro- 
teste del Consorzio Garzone, il quale 
impetra la chiusura degli sbocchi di 
rotta, lungo l'argine sinistro del Ca- 
vo Bentivoglio e di fronte alla Cata- 
nietta; cosicchè, mentre si fa ogni 
sforzo per approfoadire i tagli esi- 
stenti, il richiamo di acque diventa 
maggiore, e seppure i terreni su 
riori. miglioreranno di condizioni il 
basso Polesine rimarrà allagato chi 
sa per QustO tempo quasi fosse un 
letto di fiume. 

Tutti i sindaci dei paesi inondati 
assieme ai Presidenti dei Consorzi sn- 
periori alla Fossa-Polesella si sono 
riuniti a Ficarolo ed banno. fatto re- 
clami per la nostra tremenda jattura. 
Mi si dice siasi richiesto perfino di 
eseguire tagli in moitì luoghi ed an- 
che nel comprensorio nostro in rela- 
zione all' estendersi deitagli compiu- 
ti a Fossa Polesella. Non sono tecnico, 
nò figlio di tecnico, ma sembrami che 
se è utile per noi invocare sfoghi al 
Poazzo in tutti i sensi, è invece dan- 
nosissimo il passaggio da questa pla- 
ga di acque — come vi ho detto altra 
volta — estranee, 

La nostra zona è fuori della linea 
diretta del corso delle acque superiori 
che possono ‘approfondirsi’ Iregolar- 
mente nel traversagno. Avaaoti di or- 
dinare nuovi tagli agli Arretrati che 


vestito di poveri panni seguito da A- 
ristippo e con la scorta di sei ufficiali 
muniti di torcie, salì allo stesso piano 
della torre sul quale sì apriva la stan- 
za di Arete: nno del seguito schinse 
una porta ferrata bassa e stretta in 
fondo ad una vélta tagliata nella pa- 
rete. Uno per uno quindi si avanza- 
rono per una scaletta scolpita nello 
spessore del muro e che metteva ad 
un sotterraneo del forte. Colà il ti- 
ranno provò dei brividi trovandosi in 
un ambiente umido malamente ri- 
schiarato dalla luce rosastra e famosa 
delle fiaccole di resina, alla mercò di 
quei sette nomini che l'attorniavano 
in silenzio ed ai quali potera bene 
pigliar il capriccio di disfarsi di. Ini, 
tagliando così con ua sol colpo il nodo 
della questione che teneva agitato 
tutto un popolo. 

Ad un tratto una corrente impe- 
tuosa d'aria.calda ed umida face. va- 
cillare la fiamma delle torcie e li av- 
vert che si trovavano in prossimità 
al luogo ove finiva il sotterraneo del- 
la rocca è cominciava una via coperta 
stretta e lunghissima rivestita di mu- 
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— Seconde inserzioni 

— Note seguenti per aumento del 

sesto da farsi entro l'8 Novembre: — 
di L. 600 per un cor 


Al prezzo di L. 1410 per una Casa. 


in Fercara Via Ghiaia N, 24. 
AI prezzo di immobili divisi in 7 
lotti subastati a danno di Ficatelli ing. 
* Francesco di Cento. 
«_— Giudizio di purgazione e aper- 
tura di graduazione per la distribu- 
“zione di L. 13000 prezzo di alcuni sta- 
bili in Portomaggiore come a rogito 
‘Tamburini 27 Febbraio 1882, 
— Istante i'Esattoria Trezza il 20 
Novembre saranno subastati i seguenti 
‘immobili in pregiodizio Gambi avv. 
Lorenzo. 
Casa in Ferrara Via Formignana Nu- 
meri 15 e 17. 
Casa in Ferrara Via Coperta N. 38. 
Casa in Ferrara Via Formignana 
Casa con bottega in Ferrara Via Ri- 
\pagrande 89 e 91 di proprietà Meri- 
ghi Gaetano. 
| Casa in Via Vignatagliata N. 73 di 
ragione G. Pisa. 

Casa, stalla e fienile in Porporana, 
Delegazione di Ravalie di ragione Pec- 
«‘ceninì e Massellani. 


Concorso, -—- È aperto il con- 
‘corso per l'ammissione di 60 alunni 
agli impieghi di prima categoria nel- 
l'Amministrazione provinciale. 

Le domande di ammissione dovran- 
no essere inoltrate al Ministero per 
mezzo dei Prefetti, e non altrimenti, 
e non più tardi del 80 novembre p. v. 

Nun sarà tenuto conto delle do- 
mande che giungessero dopo spirato 
il termine predetto. 


Elezioni politiche — I) Pre- 
sidente della i* sezione, avv. Luigi 
Benini, ha pubblicato il manifesto di 

roclamazione dei 4 Deputati del Col- 
degio, conforme alle risultanze che e- 
mergono dalla tabella che poi pub- 
‘blichiamo. 


E'urto. — Tanta canepa por on 
yalore di 50 lire venne rubata al co- 


—. lono Incerti Gaetano di Marrara. L'au- 
tore del furto è ignoto. 
è 


d9 


Arresto. — Dalle guardie di P. S. 
venne arrestato certo Pasquali Gae- 
tano di Bologna perchè privo di mezzi 


di sussistenza. — E perchè, invece di 


metterlo in gattabuia, non indirizzario 
al padre del popolo perchè provveda 
al suo sostentamento ? 


ratura a volta. LÀ Dionisio, Aristippo 
e due della scorta sì fermarono, gli 
altri avanzarono. Altermine della via 
lo spazio ora più ristretto ed il ter- 
«reno fangoso: la volta presentava un 
apertara quadrata chiusa da robusta 
 înferiata che sosteneva grossi sassì 


| tra le sbarre: l'inferiata era mobile, 
| ma » gran pena ì famigliari del 


ti. 
ranno riuscirono a farla scorrere nel- 


, l'incastro irruginito, nè senza peri- 
colo, poichè man mano che essa en- 


trava nello spessore della volta, i sassi 
«mancando di sostegno cadevano con 
tonfo sordo approfonidandosi nel ter- 
pochi passi 


ufficiali. Tostochè l' apertura lasciata 
— dar sassi caduti parve sufficiente, uno 


ei famigliasi, aiutato da un: compa- 
guo, s'arrampicò dall’ inferriata alle 


ito rimaste e scomparve dalla vol- 


“ta: l'ambiente in cui 


ora si trovava 
a recinto dai muri di una ‘cisterna 
“da secoli forse dimenticata e caduta 
‘rovina, come l'attestavano le pro- 
fonde screpolature dalle quali sbuc- 
cavano rami di bianco spino a coprire 


| dei loro intrecciamenti i nidi dei pi- 


dagli | 


TI 

FPICIO COMUNALE DI STATO CIVIL 
Bollettino del giorno 4 fd 1882 
ascita — Maschi { - Pemmiue 2 - Tot. 3. 


| Nami-Monti — N. 0, 

-— | Maraioni — N. 0. ; 

3 | Monti — i anni N. 2 
i già riassunte.. frei È ossei 


25 Oltobre | n: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Monti — N. 0. s 

Marzimoni — N, 0. ; 

Monti — Balboni Beatrice fu Francesco di 
Ferrara, d'anni 69, giornaliera, vedova — 
Tralli Maria fu Domenico di Ferrara, di 
anni 58, dopna di casa, coniugata » Mai- 
nardi Francesco fu Sebastiano di Bocca- 
leone; d'anni 56, agente, coniugato — Car- 
letli Ottavio fa Giovanni di Copparo, di 
anni 56, villico, vedovo — Bottoni dott 
Francesco fu Luigi di Ferrara, d'anni 34, 

ssidente, coniugato — Fantelli Giovanni 
U Giuseppe di Pontelagoscuro, d'anni 29, 

ornaliero, celibe — Pasinanti Rita fu 
suigi di Ferrara, d'anni 97, iornaliera, 
coniugata — Cordellini Carolina di Lorenzo 
di Ferrara, d'anni e mesi 6 — Gajo Anna 
di Luigi di Ferrara, d'anni 1 e mesi 10 
— Cavallari Emma di Cleto di Ferrara, di 
anni 1 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 1. 


26 Oltobre 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 

Nari-Moati — N. 0. 

Marnivoni — Finzi Attilio, agente, celibe, 
con Scandiani Benedetta, donna di casa, 
nubile. 

Morti — Magni Maria fu Valentino di Fer- 
Fara, d'anni 71, donna di casa, coniugata 
— Mascellani Malvina di Andrea di Coc- 
comaro di Cona, di anni 1 e mesi 8 
Gatti Maria di Giovanni di Coceomaro di 
Focomorto, d'anni 1 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. 1. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
30 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° [Tem».* min.* 
Alt. med. mm. 751,05)  »° mass* 
Al liv. del mare 756 07|.. » 
Umidità media: 81%, 3|Venti do. N 
Stato prevalente .tell'' atmosfera : 
nuvolo 
Pioggia caduta in altezza mm. 9. 87. 
81 Ottobre. — Temp. minima 8° 9C 
Tempo .wedio di Roma a mezzodi vero 


di Perrara 
31 Ottobre ore ti min. 47 sec. 3. 
1 Novembre » U ati LA ino 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


DIRTI N > RR ian) 


Giacomo Balzer, oriundo 
svizzero sin da fanciullo tramutatosi 
in questa Città, che con singolare af- 
fatto ha sempre riguardato come sua 
seconda patria, è mancato ai vivi il 
giorno 29 spirante per violenta ma- 
lattia neli' ancor fresca età di anni 44. 

Era uomo di -severi costumi, di pro- 
bità antica, onorato e laborioso nego- 
Ziante, caritatevole e pio senza ostea- 
tazione. Fn ottimo compagno alla pre- 
decessa sua consorte Caterina Guin- 


Lo ==—=—_——1_--———— 


pistrelli. ’ 
Dionisio I approfittando di quella 
rovina, per assicurarsi una ritirata ad 
ogni evenienza, aveva fatto scavare ; 
nella massima segretezza, la via co- 
perta che, partendo dai sotterranei 
del forte, li mettesse in comunica- 
zione a grande distanza da questo col- 
l'aperta campagna. Di tale costruzio- 
ne egli non usò mai: doveva appro- 
fittarne suo figlio per 11 primo. 
Giunto all'orlo della cisterna l' uf- 
ficiate si guardò attorno: la campagna 
era deserta in ogni parte: a circa 
mille passi di distanza l’accampa- 
mento degli assediati, più lontano le 


9°9.C 
15%,3 » 


torti del forte: sopra, ii cielo stellato. | 
Egli girò intorno un'ultima occhiata | 


e ridiscose per avvertire che i dintorni 
essendo deserti, Dionisio poteva senza 


pericoli teniare la fuga. Due della | 
scorta rimasero per chiudere l' infer- | 
riata è mascherare nuovamente l'a- | 
pertura colle stesse pietre cadute, 11 | 


tiranno e! gli ‘altri s'arrampicarono 
dal canto loro alla meglio tra le ma- 
cerie, toccarono in breve il parapetto 
esterno e giunsero senza inconve- 


media 12°, d » | 


Had 


| dani ch 
o Salta oo FOMERtIO Bici 


accuorò da restarne nel resto di sua 
vita inconsolabile. Fu amorevole e ri- 
Spettoso figlio alla superstite vecchia 
madre, Margherita Balzer, che non a- 
vrebbe creduto mai fosse destinata a sof- 
frire 1’ indicibile dolore di vedersi pre-. 
ceduta da lui nel pagare alla natura 
il comune tributo. d 

Luigi Guindani parente, ben conscio | 
delle belle virtà che adornavano l’a- 
nimo del caro estinto, da sfogo al sin- 
cero cordoglio ond' è compreso, col | 
deporre amaramente piaogendo sul 
sepolero di lui questo mesto ed affet- ; 
tuoso ricordo. 


TT SI AE 3 
. Margherita Balzer, Giovanni, Maria e 
Giuseppe Liesch Cognati e Soci addolora- 
Ussimi per la morte del figlio, cugino 
@ socio accaduta la notte di Domenica 
29 Ottobre alle ore 11 1{2, ringraziano 
tutti quelli che nel tempo della troppo 
breve malattia. furono premurosi di 
averne notizie, o per Lui si prestarono, 
come pure quelli che voilero prender 
parte nell'accompagno all'ultima di- 
mora della salma dell'amato GIACOMO. 


VETTLILZZAO GIO E I 

NEL NEGOZIO DI ALDO ATTI 
FERRARA © 

Via Borgo Leoni N. 15-17 


Grande assortimento di 


CORONE MORTUARIE | 


DI TUTTA NOVITÀ 
in perle, fiori di porcellana e sem- 
previvi con iscrizioni a prezzi con- 
venientissimi. 


Il cav. DOMENICO BERTOLI Chi- 
rurgo Dentista residente in Bologna 


AVVISA 
Che ha trasferito il suo gabinetto 


| dalla Via Rizzoli N. 13 in Via Vene- 
| zia N. 1 piano 2° per maggior co- 
| modità della vera clientela, 


Egli è dispiacente di avere dovato 
sospendere la sua venuta mensile qui 
in Ferrara impedendoglielo le molte 
sue occupazioni, 

Confida però che anche stando fer- 


| mo a Bologna la sua ottima clientela 


di questa illustre Città sarà per ono- 
rarlo egnalmente dei suoi pregiati 
comandi, 


D’ AFFITTARSI 
due stanze a pianterreno ora studio del 
sig. Ventura Cavalieri, nello stabile 
in Via Borgonuovo N. 19 dirimpetto 
al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


—— 


_e_——-——————— 


Nient a porre piede nella prateria 
circostante. 

La luna non era ancora comparsa, 
la spiaggia era vicina, ì siracusaoni in 
Armi semb ava dormissero giacchè per 
quanto l'occhio si spingesse lontano 
non si vedeva nè un drappello nè 
una scotta. Erano già arrivati al lido, 
già sì scorgeva la nave che stava in 
Attesa dell'imbarco: oramai } faggi- 
tivi si tenevano sicuri cheil moménto 
pericoloso di incontri, spiacevoli fosse | 
passato, quando videro due soldati di | 
Zacinto che da una viottola venivano 
alla loro volta. cianciando ad alta voce 
coll’ accento di chi abbia alzato un 
pò troppo Il gomito: 

— Fulvo, disse uno di essi rivol- 
gendosi al compagno e più ‘per cella 
che perchè credesse veramente avere | 
indovinato, se tra quegli schiavi (e 
indicava della mano i faggitivi) vi 
fosse ti. coraggioso tiranno di Sira- | 
cusa ! | 

E diede in una sonora risata: che | 
non fiuì perchè tosto uno dei fami» 
gliari di Dionisio gli fu sopra e gli 
cacciò nel ventre una corta daga che 


NEL NEGOZIO DI CARLO ZA 

| Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento 
Corone morivarie. in varie. g 
dezze ed eleganti forme a_ pr 


(I 


pe. © 
pagne 
più ragione & 
dopochè la deliziora Revalenta 
Festituisce salute, energia, appetito, b 
Restione e pesa Posa i 
Ruarisce le dispepsie, gast 
gie, ghiandole. Aattosità! scio. picih 
see, romiti, stitichezza , diarrea, 
tisi ogni di di 


ri 
sere 


Estratto di 100,000 cure, com 
molt. medici, del duca di Plaskow e 
chesa di i 

| 
Castiglion Fiorentino 7 dicembre 1868 
R da lei speditamì ha 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con di. — 
stinta stima, 


Dott. Domenico Paccorri. 
Cura n. 79,122. r È 


Serravalle Scrivia 19 settembre 1872 
La sua weravigliona farina Revrlenta 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne usò 
tre anni. Si abbia i miei più seotiti 
ziamenti ecc. 


Venezia 29 aprite 
lo di Konesio Rec i dci a 
nale a 
rini 4778, da malattia di fegato. > 
Quattro volte più nutritiva che la carney eco- 
nomizza anche é0 volte il 
rimed). 


Prezzo della Revalonta natarale: | 

In scatole Ni di chil. L. 2,50; { 

L. 4,50; 1 chil.L.8; 2 1/2 chil L.49;6 
L. 42; 12 chil. L. 78, stessi per 
Revalenta nl € ioccolatto in vo 

In biscotti: Scatole di 1)2 chilo L. 4, 50; di 1 
chilo L. 8, lf 

Per spedizioni inviare Vaglia postale’ 
Biglietti della Randa Nazionale. 

DU BARRY & C.* (Limited) 
geut Street. LONDRA, e 8: Rue Ca- 
stiglione, PARIGL, Î 

Deposito. Generale.per.l' Italia, pres- 
so i Signori PAGANINI è 
N. 6 Via Borromai, MILANO: 
_. _——— e “cmeme 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 
Roma 30. — Parigi 29; ‘ 


48 


L'assemblea generale della Società 


anni d’ 
prescri quelle di 
de 


TI, Re- i 


VILLANI, — 


suo prezzo in-altrà 


579 
Ma 
40 


DI 


topografica tennesi oggi alla' Sorbona 


aveva nascosta: quasi al tempo stesso 
gli altri, prima che il secondo” sol- 
dato avesse 11 tempo di riaversi dallo 
stupore e di porsi sulle difese, gli fa- 
rono sopra e lo circondarono rimaà- 
nendo per un momento incerti se lo 
si doveva uccidere o condurlo pri- 
gioniero. Ma Dionisio ché nel peri- 
colo d'essere riconosciuto aveva rad- 
doppiato il passo verso la ma, si 
voltò e visto che uno dei greci via- 
cera a terra, il secondo. era ridutto 
all’impotenza dalle strette degl: uf- 
ficiali: 

— Tenetelo.fermo, gridò.rifacendo 
la via ed avvicinandosi al gruppo, si, 


I sono Dionisio, Dionisio che fugge, ma 


questo lo svelerai a Caronte! e prima 
che. suoi compagni ne immaginas- 
sero il pensiero egli piantava fino al- 
l’elsa un pugaale nelle reni del mal- 
capitato. 

— A Caronte, a_ Caronte lo dirà! 
mormorava poi a denti stretti e come 
parlasso a 40 stesso, meatre data un' 
occhiata ai caduti, un'altra alla cam- 
pagna silenziosa, si avvicinava alla 
barca che lo attendeva. (Continua) 


dI 
ar, 


ila: presidenza di Lesseps, Rico | dove Ali bey disse addio a suo fratel- ì — — 
xap lativtà dela e x SE Sa lo e SRG cosi to Talba, KA Salami I È SETTORE Ec depp ra aj 
‘e interno in ica; la conquista | ro in Tunisi riservato aì soli bey. Do- id Late 
peer Eee vent RICE EE OS e 
i gnò a. Bra u- | tirato dalla bara e calato nella fossa, Sì avvisa | Pavan, icominei ì jéi Sail 
Ni \ grande medaglia d'oro in mezzo | avvolto in. un semplice sudario. La lami di titello» pren pirati pievi ita bird pi E 
agli applausi degli astanti, quindi | cerimonia è terminata alle ore 11. fabbricazione, nonchè delle Galantine e Lingue di manzo cotte e conser- 
| dl Ligier les si Costantinopoli 30. — Dufferin rispo- | | vate in scatola. +» 52-25 A 
ica no del fiume della | se evasivamente alla nota della Porta A maggior comodo dei Signori Committenti, la Casa si è pure provvista i 
. i del 18 ottobre relativa allo sgombero di ogni genere di formaggi e burro naturale di Lombardia, come pure-dì 
Tunisi 29. — Alle ore 7 ant. ebbe- | dell'Egitto. un assortimento di articoli alimentari, cioè: Caviale, Liebig, Tapioca, Sar- 
ro luogo » funerali di Sadock bey. Ali Milano 30. — Riattivossi il servizio dine, Tonno, Vini di ]usso, nazionali ed esteri, olu, mostarde ecc, ecc... 
‘ bey e Cambon aurivarono al Bardo con | Fegolare Genova, Ventimia; Udine e Si spediscono franchi di ogni spesa a destinazione in tutto il Regno 
treno speciale. Le truppe francesi e le | Pontebba. contro invio anticipato dell'im porto alla Premiata Salumeria Bonati - 
| tunisine resero gli onori. Tutti i con- Milano - Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento in Loreto sob- 
‘sol ed ì rappresentanti delle potenze DEPOSITO borgo porta Venezia, i seguenti articoli: | 


| generale forgemol e lo stato mag- Una galantina di cappone alla Milanese con Gelatina conservata in 


i 


elezante 


rè erano presenti. scatola di K. 1,590. 


33 DI 
A ‘Alle ore g il corpo è stato tolto:dal- E Due  sealole bone sopra: li 0 E La 
; è appartamento, che era stato trasfor- P TA NOFO R TI te in Manzo colta e conservata in scatola di K. 1. 50) . + 
‘mato in cappella ardeote, e si mosse di rivomate fabbriche nazionali De hearagigi i Pridgg Rae UortaR cine: 
ilano di + 2. 500 . 


ida 


O 
1 
CA 


. . 


preceduto dalle corporazioni religiose 


che esegnivano canti funebri. Cambon, estere 4 » Mi +2 - Apiro \ 
gli di ien.eoncoli ‘è gli alti funzionari presso CAMILLO GROSSI LenTn ni dila milena Red: È. Foe alla milinese K. 2.500. 

‘ seguicano il corteo traverso tl Bardo, IN FERRARA Formaggio svizzero, griviera, K. 2. 500 peso netto : 1. 1) 
Formaggio Parmigiano stravecehio K_2. 500... + 

x » vecchio » 2.500 . ° < . 


ù d N. B. Le liugue di Manzo, le galantine in scatola ed i salami di vitello 
Tosse, Asma Bronchite, Male di Petto sono prodotti speciali della mia fabbrica, la quale è garantita dalle con- 
9, traffazioni per ottenuto brevetto governativo coll’ approvazione del R. Con- 


È . ; siglio Superiore di Sanità. Raccomandate da celebrità mediche e ricon 
Pillole di A. CANTELLI farmacista scitte indispensabili in paesi dove il procurarsi una prosa: igiene e e: 


BOLOGNA. stosa alimentazione non riesce cosa facile. 


Il favore incontrato nel pubblico da. parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi Je ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 


cho non lo suggerisca a parenti ed ami, rsostiueoti è va-$ | Ferrara - Via Corso PORTA RENO N. 33 — Ferrara 


samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- _——— 


l } Catarri pol Ù, icolari, in'estinali ; Sputi di ; . . 
Hafreadori , Gostipazioni; Malattie 7 die) rpg lle Mal di dol La Ditta Fratelli mM A R [KS H I e 6. 
incipiente, ecc. ecc. 


PrEZzo CENT. @4d LA ScatoLA. — SCONTO Al RIVENDITORI. Tiene deposito ed assortimento completo di 


Densi Veratt Sinni. Bernardi ‘ i i 
eng itato ur Pt sal Franklin, Caminetti naturali, verniciati, bianchi e . 


color noce — Stufe, Caloriferi di qualunque gran» 
dezza, Stufa Parisina — Stufe e Franklin cok, 
creo Cucine economiche, Fornelli di Ghisa ecc. 


RARI | Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 


T SOTTOCAS Ù 
i tanto naturale, come marmorizzato uso granito a piacere del committente 
Ì S o T C A A If | Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 


pi Milano Corso Vittorio Em. N. 31 a; | Gradini per scale. Copertine da muri. 
Fornitore delle Reali Case d'Italia e Portogallo Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 


4 : Vira i d i IST 83 Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per marcia- 
Premiato con Medaglia all'Esposizione di Milano 1 e 1881 Orinatoj. piedi cilindrati e rigati. 


ARTICOLI DELLA PROPRIA FABBRICA | Abbeveratoj. Teste di camino. 


Ur Pavimenti in quadrelli di qualun» | Vaschette inodore per latrine in 
SOTTOCASA pera Fior di riso bianca e rosa per abb sn A ciafresonra | que disegno e colore. | maiolica con valvole di ottone e 


e AT eta 


sepgpno 


CTZ, Csa ——__——ÈP———_ d — Beton uso francese cilindrato e ri- ghisa con rubinetto e senza. 
SOTTOC ASA SEO di Riso alla Violetta per imbianchire e sereno gato con diversi disegni. per latrine con 
rotta darti canta pel rg i Re n |. Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua. 
TT =" Essenza Bouquet Margherita, profumo per fazzoletto e PES RIT PR 
SOTTOCASA biancheria DE: II E o Deposito — Cemento portland a pronta e rapida presa 
YI Y Tonica Balsamica Antipeliculare per impedire | sit i x À i 
SOTTOCASA Zena. tepèlii, allivare la loro pui TR È ni pedire la » nazionale, Calce idraalica e di Vergato e Quadrelli.. 


tenere 11 capo | 

lato di perfetta sal é L. | 

SOTTOCASA in uno s i perfetta salute 
L. 1,50 | rrc-_— 1 "cs —y_m- "mete 


FOTFOGASE TT gn cirio |} C UA F G 
Ss YTTOC ASA È cqu D pontificia Balsamioe per la cura della bocca x o i O I A R (0) 
4% vaziune dei deoti . L : : x : . de _ \ 

e RE 7 z PTT Net — 1," genoa pes Fintnra speciale per i capelli e la barba 
SOTTOCASA LA erre gr agg ap raggi 2007 ee Ul È È pose na Pe = fa 
TATPONASA Acqua della Fontana, Esp one 1871, ) cqua Figaro "Te ua Figaro 
SO'TOCASA è c3 Spe Ept Tr RE oe, rie Pain IN DUE GIORNI 2 AVC mont ri 

Ù "14 Acqua Lavanda bianca è ambrata © verbena per b Prodotto speciale per tio-. \&W° > Alle persone che non bann 
SOTTOCASA toeletta. ada : er PA L. 263 gere in due giorni e senza 3 viedoeii il tempo ela pazienza di far NI 


TRAE > ft | | alc & i | 
” “1 4 Estratti d'Odore assortiti, profumi per fazzoletti e bian- alcnn danno 1 capelli e la : | uso delle tinture progressivo \/ 
SOTTOCASA cheria o sa xs n cd . L 2e 2,50 | | barbnin nero eincastagno. e , la società Igienica Francese 


—— ‘ee n a VA armena gare Ottenuto |’ effetto, sarà u- ‘ : offre l'Acqua Figaro, i - 
*{Q4 Poma I Bal di Chino Sottoc ino di | Ù cq garo, istan 
SOTTOCASA dei peri sA iorre più peo perg cri La PA | pier di ARMATO con l’uso tanea la quale priva di so- 
»ll'acqua Figaro progres- 1 tanze nocive è di - 
Vendita in FERRARA dai Profumieri Arti ALDO Via Borgo Leoni — | } ai SÒ x Sr È Fa to DI aisare aeatin = ita 
PistELLI BartOLUCCI Corso Giorecca. (7) | Prezzo della scatola com- af Prezzo della Scatola com- 
pieta L. 6. E pleta L. 6. 
Biondo d’ oro Figaro 
j I capelli biondi essendo oggidì quelli più di moda, e si raccomanda 
questa preziosa acqua che ha la virtù di imbiondire i capelli in brevis- 
simo tempo; essa poi è tutt’ affatto inocua, perchè non contiene alcun 
accido corrosivo, anzi l' uso frequente di quest’ ua fortifica il sistema 


3 no a LS ho ni capillare, pulisce le cute della testa rende morbidissimi i capelli e ne 
1 1e 1 a visita impedisce nello stesso tempo la caduta, cangia poi qualsiasi capigliatara 
Ù in De color dicne d'oro, pregi abb scatola L. 8. 
pe posito in Ferrara alla Farmacia PER Piazza del Commercio 
per IL. 1 PS 2" e dai Profamieri PISTELLI BARTOLUCCI Corso Giovecca ed ALDO ATTI 
Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani via Borgo Leoni. 


Via Borgo Leoni n. 24. 


(Stabilimento Tpi. Bresciani) 


